
I1 Cardinale Niccolò Ridolfi ed il 
Palazzo di Bagnaia 

La villeggiatura è uri aspetto hcn conosciuto Jclla 
vita romana del Cinquecento, coloro che ;iucvsinci le 
possibilità finanziarie lasciavano Roma durante I'est,ile. 
Qucsto esodo a i lnu~le ,  siiusato da ragioni Ji saliire, 2 
uno dei motivi principdli della costriizicme delle ville 
nei dintorni di Roma. Lo svilrippo di Koma alla iine 
del '400 e durante il '500 è dilciimcnt;ito dal cresccnte 
iiiirnero di  ville che sorgevano iiiuri d c l l ~  c i t t i  ( l ) .  Al- 
ciiilr cli queste., come la Fariiecina e l'illa Madama, 
er,+rio chiamate «suburbane>> a (ai ica della loro vicinan- 
za, al tre si trovavano nelle zone predilette dcl Viterbe- 
se o dci dintorni d i  Frascali, ambedue lontane d~ Ro- 
ma circa due gioi-na:e ( 2 i .  Se da iin lato l'interesse as- 

chitettonico delle l i l lc .  ci appare chiaro, il rurilri econo- 
mico e sociale e rimasto poco studiato. Un'attenta ana- 
lisi delle spese sostenute per la costnrzione ed il mante- 
njinento di una villa o altro posto di uilIeg~iatura,  per 
la suppellettile, per gli approvvigionainenti per la casa 
e per gli ospiti, rnetteri in luce aspetti importanti della 
villeggiatura A Koma nel Cinquecento contribuendo a 
una migliore conoscenza del fenomeno. 

I1 Cardinale Niccolò Ridolfi, di cui parleremo in 
questo articolo, nacque a Fircnzr i1 16 luglio del I501 
da Piero Ridolfi e da Crintejsitiii de'  Medici, figlia di  
Lorenzo il Magnifico. Attraverso la madre Niccolò era 
parente di ambedue i papi medicei di cui il primo, Leo- 
nc X ,  suo zio, lo nominò cardinale nel IugIio del 1517 
(j).  Dopo questo inizio precoce della ciii-i-ierii ecclesia- 
stica, Ridolfi segciì l'uso assai diffuso a i  suoi tempi d i  
cumulare moltep!ici henefici tra i quali deteneva i11 am- 
ministrazioi-ir j vcsctivadi d i  Orvietci, Viterbo, Forlì, 
Imola e I'icenza, mentre era  arcivescovo di  Firenze e 
Salerno Inoltre, riscuoteva le rendite d i  aIcuni mona- 
steri e dhbadie, che erano tenuti <<in comrnendam>r. D3 

questi benefici e da  altre fuil t i  dcriuiiva un reddito an- 
nuo  valutabile intorno a 18.000 qcducati d'oro in oro>>, 

il quale ci consente di annoverare il Ridolfi f ra  i sardi- 

-- J 

Ritratta del Cardinale Ridolfi (ds Viie di alcuni catdinali della S . H .  
Chiesa assunti a questa dignitl deIl'amo 1504 al 1553 - ms 1700 Bi- 
blioteca Angelica, Roma, C. 68r) 

nali più ricchi dell'epcica (4). Utilizzando i dati forniti 
dai libri di conti e A l l a  corrispondenza e mettrtido- 
li in relazivne coti la storia di Bagnnia vedremo lo 

(l) 1 I )FT.~IMFAU,  1~ l're Irc~:~,: ,~iquc ct rociole R,,iv:r, J ~ i r .  h rccoilip 1 4 )  Siii riroIilc:iii :cl;itivi sd iina j r i rn~  tici rcdditi ;le! cardinularo c f r .  D.S. 
moitié (In rri:rème > r i . ~ - i i ~ .  vol. 1, I ' i r iq  1957, pl', 274-76 ( . H A M R F  P.S. <cl'he economic prcdi~:inii.nr r i f  Hcn~iwance c;irclin;ils», in 
) U. Co~ns ,  Tbc I:r!/d ,m rhr Llfc of K~i~airrance P o . r t ~ ,  Princeton 1973, b:idrcr rn .\ia!:w6/ artd Ketraiirui~cc H : s ! ? > i ~ .  3 ; [9 i>h! ,  p? 289-3 13. 
pp. 34-36. ;'I l ikiri LI[ cunti del (;nrJin;ilc RidrJfi i u  I{ap,nsi~ si trovano ncll'hrchi- 
) C L A D  1,s L K ,  1 I , , l ,  3 ,  t -  \-?Q di <;dro Fireiizr 1A.S.I: ), L~br i  di i;irnmncrr, voi 50, 5 3 ,  54, 65 Per 
rii  1923, p In. le l e r lc r t  dcll.4 famigli3 Kidnlli CCT. A S T., flcqrrirti C Dnrri. vol 67.7 1 

Riiigt~i.ir8 :,ivAmcnte l a  dr. C;. Margiot t~.Brndio r. i; Granozin per il lur,.< gentile aiiito 



stretto Icgamc che corre tra i l  Ciirdinalc c l'incremento 
ddla rcyirrtazione del iliorgo come ricercatc~ luogo di  vil- 
Icggiatura (q. 

Durante il Medioevo è probabile che il palazzo di 
Bagnaia sia stato usato dai vescovi di 'Iiiterbo, ma il 
grnncle sviIuppo del palazzri e del parco iniziò soltanto 
alla fine del '400 quando il Cardinale Rnffciellri Riario, 
anch'esso vescovo di Viterho, vi soggiornii. con m a  cer- 
t a  reRolarith I:). Solo a partire dal novembre del 1532 
-data ~lella sua nomina ad amministratore del vescova- 
do di Viterbo 18) - Kdolfi poi6 usuirt~ire del palazzo 
rcscorile. Egli f i r  I'ul~irno ciirdinale a risiedere con la 
SU;? «famiglia» nel palazzo per 1~~nghi  soggiorni srm un 
arco di 18 anni, ossia dal 1532 alla sua mortc avvenura 
il lo febbraio 1550. Renchè la sloria successiva della 
residenza vescovile sia stata mcssa in ombra dalla ma- 
gnifica Villa Lantc, costruita nel parco dopo la morte 
del Cardinale Kidolfi ('9, le hellczze ilaturali d i  Ragnaia 
erano ruttavia note. Nel marzo del 1550, Bagnaia f i r  
ceduta d Cardinale Innoccnzo Cibo, ma Fa sua morte 
ncll'aprile dello stesso anno risvegliò Ie brnrne di nume- 
rosi dignitari eccksiastici. Benedetto Buonanni, agcnte 
n-iecliceo a Koma, scrisse suhito n1 segrtr~irio del Duca 
di Firenzc per avere la possibiliti: «di dare una recom- 
pensa al vescovado di Vitcrbo per quel: che frutta Ra- 
gnaia dove è quel bel Iuogho chc fece il Cardinale Ri- 
dolfi, per darlo nel Signor Haldovino, che pcr suo pia- 
cere mostra desiclerarlo infinitamente». La <(recompen- 

sa» fii accettata da Sebastiano Gualterio, vescovo di 
Viterbo, c Raldoirho del Monte (fratello di Girrlio 111) 
potè entrare in possesso di Bagnaia. 

E probabile chc prima ancora di essere amrnini- 
strarore del vescovado di Viterbo Ridolfi conoscesse il 
palazzo di Bagnaia essendo stato nominato ncl 1524 
Legato del Patrimonio, di cui Vitcrbo erri il capoluogo, 
cd essendo inoltre molto amko del Cardinale di Viter- 
bo, Egidio Antonini (l1). Nominato alla morte di 
quest'ultimo amministratore del vescovado, Ridolfi non 
tardò a rivendicare i suoi diritti sul palazzo vesc~vilc. 
Che egli non avesse prescelto un posto fisso d i  sillcg- 
giatura negli anni yotrehhc sorprenderci, 
ma probabilmente fl giovane cardinale 5B recava dalla 

{Q1 In prnpnairo cfr, T'. Iirmrrr.t.i, Rupnuru, il P~'nbriz~o ddlu I , u a ~ a  r I'nrcFi- 
tettu 5r~ccc  Tornusn GI.ziiur.~t. Yitertin l Y80, C C~c;v r i~ r i  I I ,  L'rrcrbu tiella 
Siurrlr d r l h  Chicsa, vol. 2, pr. i! bi t r rbo 1.i.1.0. C .  P~nn, Ttoti~i Jc?L Crttli di 
I'jtmh, vol. 4 !torna 19 13, r I /  Cu$tr![v r k BsPh di Bogfturn, 1'itcrh F L)Otf. 

('1 D (:(.I FFI N, o@. ~ 2 . .  p. 7 3 2. ( :. P ~ N ~ I .  oip21 iirrdreafi c I'vspcdde 
~ B I Z &  di I'itdm. memurie ~rnnch-. Vitcrho 1893, p. 22 1 
18, I1 RiJolli imne i1 r-esLmvdo Ai  Yiicrbu -in dministrnrioncm fino a[ 6 
<li gimgrir~ del 1713. qoanda 10 ririunrib a Gianpictrzi Crtiiio tnantentnrlc 
~ w r  Sr i l  wgresw C m t t i  dei frtttci. IJwo dopo [P nwrtc dcl  Cnasjn. 11 15 
in'tggio 1548, vi riniinclii nuuvamente a favorc rli Kiculb de Monterchi,  ca- 
nonico fiorentino, jua famigliare. Cfr .  C. EUBLL, np. c i ;  , tip, 335 -  1(i 
t? Sulla costruaionc di Villa Luntc cfr. -4. C : , i ~ r O % r ,  F. F.utirmo, M . V .  
R K F G N I I ~  F, G. B R I G A K ~ ,  Lu I'rIb h a t e  di 'a'qngtr, Mifino 1961. 
1'9) A.C.P., M r d ~ t v ,  3269. C.  64r. C f r  R. Rrwtn, atUcunc notizie sulla 
Villa di Bagnala*, in RwwU Stonce d@r Arcbiui Tosctmr, 1 LI9291. pp. 203- 
05: c i:. PTUZI, JI Glitello c (rl 7(1h (11 Bof?rma, op <.;i . p. 111. 
I""). S~ci.iou+n.~ . i ,  l/ Gdtiiair iigidlo da VVerh.  AtusSinEurro. Z'mantlta c 
R ~ J o r m a m ~ .  1469 - 1>?2. Fircr izc 1927, p. 89 Dopo In murtc dcl I:sidinrilt 
Egidio, Ridulfi compi-0 alciini libri pruvenienti dalla sua famose hihlintrci. 
Cfr. R. Kidelfi, 01s RiMioar~a del Cirdinalr iiiccdb Ridolfir, in I P  Bibl:o- 
$Ira, If9291, pp 173 - '93. 

sua famiglia ii Pircnze, o approfittuva dclln generosith 
dei suoi p s e n ~ i  Leonc. X e Clemente VII. A differenza 
d i  altri cardinali, il Ridolfi non costrd nessuna viEla, 
pur se certamente non puii essere annoverato tra i cosi- 
detti wasdinali purerifi. SIor tianatamentc, 21011 sappia- 
mo com\ra il palazzcl nel 1532, ma negli anni seguenti 
vi furono apportiitt modifiche, tra c i i i  la costruzione 
ddla grande loggia che Somina iI fronte sud- 
occidentale del palazzo. 

Una cronologia delle spese relarive al palazzo di 
Bagnaia p& esserc ricostr~zita in linea generale dai libri 
di conti del C.:ardinnle Kidolfi. Da1 15 a p d e  fino al 7 
settembre 1535 frrrono spesi 41 ducati, ma mancano 
descrixioni dei lavori eseguiti (IZ). In segrrits, il: t "  gen- 
naio 1537, 21 ducati furono pagati dal lMaestm di Casa, 
Luclovico Becci, a Mcsser Giuliano GaUo di l 3 a ~ n ~ h  
<(per larc la sala deila casa di Bngnaia che era roviiiatan 
( l 1 ) .  ProbabiImerite qucsta spesa riguardava la ricostru- 
zione di una delle case vicine al palazzo del CIardinaie, 

La porin dcl Borgo riaperta dal Cardinale Ridulfi 

I'? r1.S.F , bibrr di ~omrnmio, 65, L-. ZOr.: eAconcimi ducnti qiidiancuno 
s giuli 4 c balocc2ii 7 pcr tami assepia il sopradetm [M. Ludwico Recc3 
per uno suo libru,,. avere isliesi d Bagnaii in pii1 uconcimi dsdl 13 aprile in- 
fino B di 7 s~ r t embre  [l7351 e ;I   re dito B hl, L~iduvico R tcc i . , , ~* ,  
[l'l A.S.F.. lihri di Cowme~~:ari, 50, cc. 22r, 3 % .  Non ho potuto tmrarc 
datE bio~af ic i  crrl (;iiiTiano Gallo, qaIvn cFrc cra dì Ragnaiat .  



o i lavori aIle stanze soprri ];i 1ioi-13 del Rorgo, che ven- n o  del Ghinucci ncll 'auti~nno del 15-15. Ncll'estate del 
ne riaperta verso i l  parco Nello stesso ,irina 67  diicati i 546 anche il Cardinale era di nuovo a Bajinaia. Dcina- 
fiircinci spesi «nel palazzo di Bagnain in piii aconcimi e to Giannotti ,  conipagno fcdcle del Ridolfi, nc descrive 
altrove p i ì~  murarneilti>, ( 14). Probahilmentc si tratra Ia vita tranquill:i nelle lettere di quel periodo, in ciii i-i- 

delle spese sostenute per la sopradetta porta, anccr OR- corda la 1cttirr.i del manoscritto della Ist(~ria Fio~cir/;~!rr 
gi sormontata dallo stemma del Cardinale Kidrilfi. C!i di Francesco  Griicciardini, fat ta insieme con il (;gi.di- 
r<acconcirni~~ dentio i1 palazzo non sono idt.ntific;il,ili nalc ( " 1 .  I n  iin'altra lettera iridirizzata a Lorenzo Ki- 
( l > ! .  Risulta inalrre dai conti del 1537 che lo stesso dolfi, fraiicllci Jc I  Cardinale, il 28 agosto 1546 Gj,i,- 

G i u l i a n o  Gallo, prohahile imprenditore dei lavori, for- n o t t i  scrive: «Come io credo voi sappiate, il Cardinale 
ni il Ieeno aper fLire i ponti tiitti per la stanza cIi K,i- f,ihhrica et h~ la t ro  \cenire da Vicenza un muratore da  
~ I I , I ~ ; I ,  (141. E tarsc possibile ravvisare in questa annci- l i c i g m o ,  i1 y~iiile cerlo è intelligente nia egli ha tante 
tazirinc. iin iritrriniento ai lavori alla loggia, ma non ~i ~iiirole er si pochi tiitti, che quel che un altro f a  in iin 

sono altrc tcc~imonianze a sostegr-io di  questa ipotcsi. giorno, egli lo f 3  in d:iei/ La costriizionc durante 
LA p;irte Avuta ciall'architetto senese Tomaso Ghi- l'estate e l'inverno del I546 driueva aver raggiunto I'ul- 

i-iucci nella costruzioric. della loggia di I3agnaia emerge lima fasc. Fu probabilrnriitc. ie rminata  dur,it~re l'anno 
cl-iiarumcnte dai conti del lieriodo 1542-154Y. I .i i a r -  successivo e comunque non pii1 tarcli CICI 15JC), quando 
riera del Ghinucci è oggi poco nota. nonu5tantr .  alla Paolo CGiovio descrive ala logcia dc.1 Mcrlinci>,, che ave- . . 

sua  epoca egli godesse di iind ntiterrile rericitiizione. va visto in una visita a I3apnaia ('9. Li) c o s t r ~ i z i ~ > t ~ e  di  
Nel 1543 Donato Giannotti. famipli,ire Jt.1 C,irclirialc iina loggia aggiiingeva una ni iwa dimrncionc a l  ~idliizzo 
Ridolfi, lo definisce <(principe ai-chiteìtrircirii~> i''). Du- (24) .  Essa era il siml-iolo della vi ta  trancluillii c signorile 
rante i l  suo soggiorno a Bagnaja il Ghin i ic~ i  lavcii.;) ad della villeggiatura e allo stesso tcmlio credva un iim- 

alcuni progetti per il palazzo di Lroi-cnzo Kidr'iILi :i Fi- bicntc adatto all'ospitalità, aspetto molto importante 
rcnze, tra essi il rinnovo del cort j lr  I l"  LL*;isl;cnza cirl della vita qiiutidiana Ji un cardinale del '500. 
suo nome dai conti dcl 153?-3!i t a  pensare che inizio i 
lavori della loggia a Bagnaia soltanto nel 1542, data La  hpeu  del .ir<Iiri,lIt. ~ic iol t i  1 Raipn,iid (15 $3-501 in nurdri ( 2 5 )  
della prima entrata nei conti (l9). I lavori subirono una 
battuta d'arresto nell 'aiitiinno del 1541 ciuando Glii- 1 5  3 j 1 I $ 1  n, 15-12 19 b; I ' o t~ l r  ( ' C  

nucci part i  per Viccnza, dcive Ridolfi lo accolsc nel suo ( ~ " 1 " ~ " ' ~ ' ~ 1 1 '  ; v i  i t  Il4h jh 307H i ì  illi 1K 
>,il>.] I 4 l l 16 ? 722 Ih  

vescov;id<i t? iii.ohaiiile clic l ' i r c l i i~c t to  progetrò iina 
( 3 2  4 4 i i  I 5  103 i  18 1547 11 

parte del palazzo vejc.ovile della cit tà veneta ( 2 0 ) .  Le \.,,,,; 1 I.' 2 530 '1 9 h l  3 

difficolt~i tinar,ziarr e l',ijsenza del C'rhiniicci ritardaro- ;\[tre -1,rrr. 3 i 1  0 - 2  21s 1170 LO 2324 23 

no i lakrori di  Hagnaiii ih r  ripresero solamente al ritor- ~ 1 ' c ~ l : ~ I ~  1 4  i ! i l i  $ 4 2 ;  10o 5 6 5 1  100 i (171~i  Iriii 

i l 4 )  A > F .  r i ~ ~ m ,  Ivr L I I  
L'importanza delle spese edilizie. emerge più chi:i- 

~ .4~~ , r i r imi , , -  -accoriciarnento. rcst;ii:r,~,iniic.. iri . i  diceai per IL, \>i;! r l i  rdimente dall'analisi delle spese cornples~iue a Bacn:ii.i: 
L, 

ia!,h~ icìw ., l,,f~t-ubrth~ v:<, ~ ! c $ I  /l L ~ L ~ ~ I ~ ~ ~ ~ ~ ~ z M  &!id WC.. >. n1 1 1 ,  1 2~1' 
Ilb) A . S F ,  i i h r i  ci: Cu:cimmt,ic!r~. 51). c 1 2 7 ~ :  .. ,Ir . i~ii~, rl:ir: 4 (;i~.ilidnc 

per il periodo 1535-50 le spese edilizie rapp:esent;inci 
(;aIiri per anine -10 cti (;ilcc r pcr Ic~narni  fatti se;Jrr r :mI.r.rc .i 1.1rc 1 p,mi circa il 14% delle spese lorde. 
r i i r t i  pr.r 1;i siariza di Ilugnaia*. 
11:i  C;. ~ I I I . ~ A N I , ~ I >  < ~ [ C I [ ! I C  lciicrr. di I h n n t u  Gia~ i i i~~ t t i** .  i11 C ~r,r,;g!<* >:<sr:- 
L J  .iL$ Archivi T<ircuiii .  2 11863'1, p. 222. L:{ coc t i  1i;ioiie rlrll',:icliic-LluiiL> 
L h=, purtairu l'acqua aila tonte nei R o r p  i. iir. ;ilirt> i.hkrnpio <e1 I J ; ~ I ~ >  .lcl 

r ;liiniicci. Tnccrra k ];i d;ite iti c:ii q~iest'upera ti1 Iiri I 11.1 .i iriiipiiiicnru. rn.1 
i i ~ l l ' ~ ~ r r n k r c  dcl 1539 irirrie rinnutatu che circa tre ~liii . i i i  Iiir,>rib s p 3 i  ]i(-r 
<<idn~lurre  l'acqua nel hnrcho di Rapnaid.. A S.T.. L:i.:; ,l; ;,rnwc*rrro, $1, 
L <  l 4 4 v  - 1% l4hr  (;fr. I1 snnetro di M;irc;irilot:io 1~1n;ninio in (driir;nrrm 

L!!.r: 1711 ., Patdvii 1727, p;), 35. 73. 
i 1 " i  Tdmmasu G h i n ~ c c i  ehhc stretti Icg,~ini ici t :  i: ] i , i~l r r  r l t l  Lardinale, 
i'sci-ci Hi,iolfi r t i i  iraiiriiot~c quundu dettò le siie iilrimc volrinti ni.1 1525. 
NcI 15.28 Gliinucci i-icei7ette i l  h enck i t i  rli Satil'A1idrt.8 in  \ ' i o  di \'AI 
d'lilia d ~ l  (.ardiiiale, siio paclrri:ic. ,4;1ri bc r i r f r~ i  ~ 1 i  furono concc~si pii] 
tardi. 1nfar;i il 24 aiirile 15.16 Gli ini~ir i  5cria,t .i Lorenzu Kidolfi circ;i ala 
chicsa di Ripr.1: d i  che Dio ~ i d  r1n~r~ t i . l t o  ,< , I~L)  olru giurni che il K mo da 
sc mc~ks imo  nir ii, L hanfcri ., A i k , Arti!,!.!! L. Boi:i, 67. r i .  69. Kel pe- 
riodo 1733-36  Ghiiiiicci progvttu [a l u ~ ~ i ~  di S~n t 'Aga ta  r[ri C h i  a Rumii, 
ove i giardini ed i1113 1,vr:c dcll 'ctli t i~ iu rcliir .ind usati dii! Cardiiinle Kiclol- 
fi. cfr ;"i FRL:TA?. !.t, ,~;.~!::t~ : / I  Xrime Rarn.1 1362 tav. I ii I : rlijrgiici rli An-  
tonio Van dcr Wvnprirrdc IC 155111 [ )ci~'o I ' ~ s ~ ~ i i i s t i i  clcl P;il;izzo Turnabuu- 
ni a Firenze nel 1542, Lprr.ii;r Kidditi tu ccinsigli3to dal (;Iiiiiiicci s~ i l  riiu- 
do di ricostruire il cortile, rfi- i- E , l i i . , i ~ r  .;i, ,],n L,:I.. p .  222. Per i lavori ol 
palazzo cf r .  hl. Si3,ii i .+v, . \ \ i ,  ~ T h c  Cu~irrhrird ~ > t  1'613~~0 'IIoriiahtioni . Ri. 
dolfi and Zariubi Lastricari r U l ~ n z t  Merciirr., i i i  TAr lorrrriul riJ i1.e Wul- 
ler'r Art Gullery. 3; 1107Si. pp. 6-21 l'er l'arriiici dell'arcliitct~o dopo la 
morte del Ridulfi c i r  t;. S I~ ,NG~<LLLI  I'rrer/>o rrc!lo c:iir~u rlrlli CAle~u, up .  
c i t ,  p 265. (i. k~l l .h~ t .5 i .  O{, r ' l t . ,  pp. 239-40, e C: 1 RiTTt!i.l.l, op .  c i t ,  p[,. .- L- 

11-2 t .  
( l Y )  Vedi iIppendice l 
I Qiirsta itiorcsi non è stara fin ora ducumentatii I'er i 1 3 i ~ r 1  t!rl Rido[.  
fi a i 'icensa cf r  C;. M A N ' I ' E ~ ~ ,  iMeniurie Stunche della Chicsu I :r-t..;!:p:~:. r < i [  

3 ,  pr 2 ,  V i r e n z ~  1964. p 891 

In generale le spese sostenute dal Cardinale per il 
palazzo di Bagnaia sono dovute a diir motivi fonda- 
mentali. Il primo era il desiderio Ji creare iin luogo co- 

121'l C;, i \ l~~ I Y T F I  fip LII , p. 227 
["I lliici.. ~ i :  . l'p 214.15 <lii~idclu che ncn mette conto ; I  

5.S.R.riia lascinrlr we:tn veiiiii {II: . I .  pcrthc egIi getti via In rnctà clt.1 rem- 
p ,  il chc ~\ .>cIPI~IT iil osni mnilc poithc rgli si porta si nialc hevctidu 
tanti occhi adow. I lvrn i i  zardinale \*t i r r r t~t~c L h t .  voi vedeqsi re costi fussc 
qi~alclie biiono iii.i,.:ir,> C hc  a i - e ~ i ~  rJnr1 iii~riidimcr~ti che egli sapessi coli- 
durre a perfettiriie ~ ~ i i c l  ~ h c  gli f ~ i ; e  orilin~rc\. . Il cardinale lo fermerebbe 
iri c;tau, rlandvpli le q ~ r s e  et [in ~aldrio huncsio :i1 presente cyli harebbe a 
lrivurare qui et t i i r r r  ciic~tni -r-rrib pru;sirr.ii cr !J itnre tincor;i... .%ffaricatevi 
u n  poco in q i i e s ~ , ~  irs,i cr dare aib:i~o . . ili P,is.~i.iw alli 28 d'agosto 1546~.  
Lorenzo Kidolfi I-iqwrc 3ffcrmari-;amente ~ l l a  r,diirsia, cfr.  Appendice 2.  
(?') P. GIIIVIO, Lr,fir'~r. a c.ir. di G G. F ~ r r c r u ,  Roma 1956, p. 140. Frit- 
teIli nota che nel 1547-4l.c 8.000 teguIe furono rrasporiatc dalla fornace di 
Vitorrliiano, 10p :dme d i  calce da Montc Piumbano e dtre  I 2UO rcyrilv 
dalle foriinci di Soriariu r Viterbo per detta fahlirica, op C,:; , p i. 
( 2 )  Gli aftrc,chi della loggia di Rngnaia non sunu stati studi311 \I. Fr i t tc l  
li li a t t r i l~i i i ;~c a rZoroaairu». un allievo di Leonardo da Vinci. e 3 Scipinne 
I<rinra~li.  op ;i! . li. 12. S~ppi;tmu clie un Zoroastro Iavorav~ nrl monastero 
d i  5dni'Ag.ita dei Goti n Roma, .4 .S .F. ,  Librr di Commercro, 55. c .  451 
["i i Iihri Jci ccnri dcl Cardinale sono reniiti in Ilucatr dr Lirnrr; Per rltrj 
eier~ipi i j e l l~  szrilttura dcI1a spesa domestica cfr. C .  CIPOLLA, BCIOIC /&t* In. 

i l r r r i r : ~ l  R<i,.iL.truir, Londnn 1981, p. 36, tav. 1-10. 
-, 



modo dove potersi difendere da1 cnIdo estivo; il: secon- 
do era di rendere il palazzo il pii1 accogIiente 
possibile per gli ospiti di riguardo. TI. pcriodo di  villcg- 
giatura a Roma durava dalla fine di giugno all'inizio di  
novembre ed il Ridolfi soggiornava ti Bagnaiit durante 
questi quattro mesi. Qualche volta il ciildo sopraggiun- 
gcva prima del previsto e con esso il pericolo di mtiltit- 
tie, inducendo il Cardinale a partire all'inizio di mng- 
gio. Inlatri proprio il 7 maggio del 1537 Loren~o Ri- 
doIfi scrive: «il cardinale mio andò due di sono a Ba- 
gnaia d o ~  srarà questi mesi caldi* (9. Come abbiamo 
accennato sopra, la vicinanza di Bagnaia a lloma per- 
metteva dunqz~e al Cardinale di intervenire ai concisio- 
ri, che esigevano lQobbìigo di frequenza per poter bene- 
Iichre della spartizione dei serviti comuni c di altri 
fondi del Sacro Collegio. I frequenti spostamenti del 
KidoIfi si riflettono nelle sue spese di viaggio: iX 9% 
del totale durante il periodo 1535-50. Questa somma 
comprendeva il noleggio dei muli per la vettura e la 
spesa alberghiera per la damiglia)) dorante il tragitto 
{271, 

Il paIazzo di RagnGa era per i parenti del: Ridolfi 
una convcnicnte e comoda tappu diiranre il tragitto tra 
Firenze e Roma. Per esempio, ne1 novembre del: 1538 
Maria RFdoTfi, la cognata -del C,arrlinaIe, vi trascorse 
una setrirnana ed in qrrcII&occasfonc il fa t tore  di Ha- 
gnaia spese sei ducati per ospitarla (2R). Se le sue visite 
erano iihhas~anza insolite, quelle del marito Lorenzo 
Ridolfi erano piuttosto freqrienti. T1 Cardinale e suo 
fratello erano tra i più importanti sostenitori dei fuo- 
riusciti fiorentini. I1 loro antagonismo verso Alcssandro 
de' Mcdici ed il suo successore il Duca Cosimo aveva 
causato il Iciro tsilio d~ Firew~e IZY). Per questo motivo 
Ragnaia era uno dei luoghi d'incontro frequentati dai 
f~loraisciti fiorentini, specidmente nel periodo tra il 
1535 ed il 1539 ['3. 

Ridolfi era repuzato uomo di grande liberalità, co- 
me ebbe a norare Paolo Giovi0 dopo una sua visita a 
Bagnaia: do fui raccolto dal Cardinale Ridolfi come da 
un Lucullo». Atr i  ospiti di Bagnaia furono 2 letterato 
Giangiorgio Trissino, il chierico ed urnanista Marcanto- 
nio FIaminio che partecipava al cosiddetto e i rco lon  di 
Vitcrbo intorno al Cardinale Pole, il fuoruscito Iioren- 

(2*i i\ 5 l:., cartarlr .'?h:szrcne, ,m. 3,  95, rr-. IT1.75. F. ptì~~ì!>i!c che +OCP~E 
periutli tFi viTlcggi3rura mFncidevano con le l'u~ntiomtr G t ~ ~ r m f e ~  dcIli1 c i~r ia ,  
c i r .  D. (:OFFTY. op. clt, pp. 23-24. 
(2') ASI~,lihridiCommmc~.50.c~. 3 3 ~ .  7 3 4 ~ .  NrJ 15.37 t r t n t ~ ~ i n q i t e  
drrcati furono spcsi pl-r Ta sosta in on'oitcria tra R m n i  C H a ~ n a i a .  h afami- 
gliam I- i Lwnf erano t r rsprtat i  ncon piui muli e cav~Iliir, C tutto i1 v i ~ g g i ~  
rosriira 41 cliicnri Nel 1538 il nlur5tru d~ cara, Liitlovieo Bccci, 5pcndcvii 
134 ducati nhi più viaggi e petttirc cioè da  Knnw u i3ilgnain C da ISagnaia ti 

Ilorna dur vultc c iri pii, c;ivalli presi n vrtt~iram. 
1281 A,S.F , Lihn di Cornv~erciu, 50,  C .  1 6 5 ~ - ,  
I d e )  Vi era uno sirctio iegame di 1iarenteIa tra il CardinciIe I<idwl$ r gIi 
Strozzi: Maria, figlia di Filippo Sirozzi cra cuglintn rlcl (:nrJinnlc. E inte- 
reuaiiiirc notiirc come dopo l'assassinio di rllessandru de' hfcdici, il Ridolfi 
dirnostrb la sua tipptouii~icinc osliitanrio hlnria dc' Mcdici (rnadrc dell'ai- 
sassino) nel vcsrorudu di  Imola, A . 5 . F  , ~Vediceo, 37  16, no 77. Uagnriia, 20 
luglio 1531. 
( 0  Sui fuoiorusciii fiorenani in que5m perido cfr.  E. &KH#AME, Florenw 
In ri"i f o q p ~ ~  Ctnhrtei. 1527-1809. Chicap 1974. 

La l o ~ a  del Palame di Bagneia 

tino Baccio Cavalcante e Cesare Mormile (9. Non hi- 
sogna inoltre dimenticare che a V i t e r b  in quegli anni 
154 1-1 543 soggiornavano il CardinaIe PoIe, Vie toria 
Colonna e altri. Non è da escludere che anche RidoIfi 
prendesse parte alle disrnrssioni srrIIa dottrina della giu- 
stificazione e sul controverso Bene/Ì~.io di Cmto, opera 
di cui si parlava molto aII'epoca (fZ). Tale ipotesi sem- 
bra confermata dal fatto che un esemplare della lettera 
sulla giustificazione, composta dal Contarini a Ratisho- 
na per spiegare Ia formula dell'accordo raggiunto con i 
protestanti su tale dottrina, fu inviato sia al Polr: che si 

Ridolii a Bagnaia 03). Altri ospiti a Bagnaia in 
anni furono il Cardinale Morone ed i Cardinali france- 
si George C!' Armagnac e Charles de Zorraine (Reims). 
I1 loro soggiorno nel giugno del 1537 nascondeva forse 
il loro sostegno alle ambizioni del Kidolii al papato 
04). 

Oltre alle spese edilizie, Ridolfi rivolse le sue cure 
anche al parco. Qwsto fu voluto dal Cardinale Riario 
nel 1514 per accattivarsi i favori di Leonc X, appassio- 
nato cacciatore. Ma morte deI Cardinale nel 1521 fu 

["i Clr. B. Monsorrn, Gimpjoqio G ~ s i n o .  2 ed Firenze 1894 . pp 215. 
427: r1.S.F. -Mdicm, 3247. C.  i&: A.S.F., ibid., 3464, sotto 15 ottobre 
1517. 
P"' Sui circolci di Yicrrbo L f r. D. E E K F , ~ ,  Fi- aifd Ok111umt.~ IN Tndm- 
tit~c Ituly: Catdinal I>oP nvd the r~arnter Momr~~ti~~rr,  Cambridgc 1972, pp 
46, 7 1-74: 11. ~ ' A S T O R ~ .  .$fararcanroriu Fiaminiu, I'vrfrrne c .$!uriu?;e (li iirr Chic- 
nrn treiI'ltulia del rr?rqrrec~*ro, Milann I 98 1, pp. 1 17- 1 33, G .  SIT.N~~RC I 1.1, 

Vitnho n c k  .Sruria Jclla Chz:,~a ~p cit., pp. 1.17-176. 
I q ' ì  Cfr. lettera di I'. UemLo a G. Contarmi, Roma 25 giupno 1541: *illlc 
Irttrrc di V.S.R.1nir (Frlli 8 rispondo hmw Fatin nlcrinc copic dclb Icrtcra 
$08 scritti P ~ I E S S E P  Agnnln del H . m  C;onzaga et haverla mostrnta a qircsti 
signori Fregnsn, San hlarceilo e I:iirlii e iin altrn mandata n Mnn~ig .  I'nlo e 
ii hlunsiy, Ridolfi, i rpaeli ~mcticlric sono fiiora ... n. F D I ~ ~ ~ I ~ R I ~ H ,  Rrgestrn 
irnd Bridr dru Caid, G, Cutitariai, 148 3.1542, Br~unsberg 1881, p ,  204, l'e- 
di unche A.S.F., Rcqwixii P Doni, 67, no 65.  (:invanmaria l'ichi al Lorenza 
Ridulfi: w. . ,  Io intcndo chc m. Vinccntio Bcrthonc, eudirorc rlcll'Il1,mo 
Mnnsig (:ardinale fratello di V.S. ,  ha stretta converratione con i1 Cardina- 
li. d'lnptiilicrrii lcgiito II in Vitcrhi i  DAI Rorgo, 23 fclibrnio 1545*, 
('9 A,S,F, ,  hledzrm, 3464, suttu l8 uitobre 1547 Cun il awstegnu france- 
se Kidolfi e r i  cunsiderato unu dei papabiIi durante i1 cvnrlave del 1749-70. 
Questo fniw ttaiio aII'av~crsionc per il Dl~cn Cmimo rlc' l\IcCjk~ CTCLT il 50- 

spciii3 <!i un possibile a~~clcnamcnto, cfr. A. ~ R R U P ~ L H J ,  Qperr grouanili di 
iWickchqcb,  Firenze 1977. vol. 2, pp 195 sg: 



incorporalo nel territ«rici del vescovado & clZTiterbo 
Kci libri di conri del Ridolfi si leggono alcune annota- 
zioni sul coszo della manutenzirine del parco. Ncll'es t li- 
re del 1536 venti ductiti furono destinati a1Ie ripnrazio- 
ni della colombaia (36) ed in seguito, i1 22 ottobre 
1537, tredici ducati furono spesi pih opere messe 
ne1 bx&o d i  Bagna i~»  c nello stesso anno 62 drrcati 
vennero aggiunti sul: medesimo conto (37) .  Anche Ki- 
dulfi usava il parco come riserva di caccia e lo iorniva 
di uuccellami d'ogni sartei, ('3. Che esso fosse un cle- 
mento di no~evolr: prestigio è documentato da una sce- 
na di caccia affrescata nella nuova loggia. 

È inoltre inzcressante analizzare le spese dotlute al 
prrrsonale del Cardinale a Bagnaia. Ncl palazm Apolli- 
nare a Ilorna vi  erano ben 180 persone nella famiglia 
del Cardinnlc Kidolfi (99).  Questo numero, co91 come 
viene riportato dal censo del 1526-27, era abbastanza 
alto per l'epoca (40). Partendo da questo dato, ci desu- 
me dai Iibri di conti deI 1337-38 che i salari pagati a 
Roma durante l'inverno ammontavano a circa 72 duca- 
ti d mese. h Bagnaia dtrrante l'estate la media mensile 
dei pagamenti per i salati era so10 di 50 ducati, a 
dire iI 60% delle spese aromane*. Inoltre i salari chc 
erano pagati <(a quelli che rimanevano in Roma* dman- 
te l'estate corrispondevnno al 21% della media invcr- 
nale (4n). Da questi dati si può calcolare che i due terzi 
della *famiglia» - circa 120 pcrsone - si rrasferivano a 
Bagnaia al seguito dcl cardinale. 

I1 47% della spesa totale del periodo 1535-50 fu de- 
stinato ai col approvvigionamenti. L'abbondanza dei ci- 
bi e dei vini fece molta impressione a Donatcr Giannotti 
che i1 30 setternhrc del 1545 scrisse a Lorenzo Ridolfi: 
nNoi siamo sani, et attendiamo a cgnfazzare con questi 
buoni vini che abbiamo, pagoni, quagiie t t  ravvigioli ... 
tanto che ce ne andrcmo a Roma raggianti dove noi ci 
troveremo a far buon tempo* (42). La varietà dei cibi non 

1'51 D. C:OFFIN, np rir . p. 1.12. 
I1 A 5.F.. Lilm dt Gmtsiercio 67, n. 62r. uAcon&~ di~~ata \+enti lict riztiti iis. 

s c g n i ~  m Ludovico IIccci nvrrr ~liito a Biigrliiiri ;i m G r d ~ a n o  (;n110 licr ticcoricili 
re l a  chuIornbniii del bnrclin conir. pcr uno suo coilto opliarc c ,i crvdiiu tilluim 
( " I  X.S.T,, Lihu di rornrrieuctri, T U ,  cc.  P?, 71r 
I h S.F,. ihill, C. 1 4 4 ~ '  u . ilcnnn diirc iiddl Ih ottobre 15JH diiciari ciri 
Giiantottn e girili 7 r. buiwthi S tsnti da ronrn m. 6 udoviccx BBPCCI *vere ppeqi in 
Letta bmrchu per opere messe, solari, ucwlInrni d'ogni sorre nressi in cietto bar- 
che cmme irl prornale npptrc distinramc~itc e m mditcn ~ [ l i i i n ;  .4.S.F., ibrd, C. 

n5v. ee de avere addl 22 orrobrc ducati i r ~ d i c i  e gkirii G C h;riciic+hi i tinti issc- 
gma avere ;pesi n yucrli chc p r t  a\ uno a caprr vici e [eprr irrl b ~ r c l ~ o  dr liap,niEa 
come Ier un suo cmto appare in mario C a dcbiio u spese ttraordinaric In que- 
stue. 11 p m  era p m r r o  da un guardaca=cia e ri erano cani per la caccia. 
A.5 fi . ibiu'. cc. Y-ir, lWv, IlKn-. Fi~ll'in~crno dcl 1519 sr nota che il fartmc 
di Bapnaia dava orm n u k h a r c  di animali deI bmhn di Ragnaiai., A.S.Iì., 
&d,c 17Ir. 
["I I'alazm to~~xillinilrc si trova z-icnno dl'amonirna chksu del rione I'onrs, 
cfr. P. RUVASI'), Roma del Cmqrrr*crntu. Ponte, Roma 1 9 4  1. pz. 2, pp. i31 -201. 
I ~ O I  D. LXOLP, -Uewril)tio LJrbis o czasimenm della pnpolarmne Ai h m a  
avanti i1 S a m  'bnrbonicuri, in  Archivio de l k  R. Soctctù Rottiana c l l  Croria Patria, 
l? i1898), p 432, 

4.S.F.. LESII di Commcrciirr. 50, cc. 831, 1 2 0 ~  Se1 1538 r ienc aniiuttiio 
che 117 citictiti furono speri uin piJ ninsucrizie fatte in nagnnin c io t  mntrrniii 
38 di lana, pagliericci 3i c copertcl0 c ~iniiir cosc come nppare d ginrnnlr di- 
stintamcntc c ti drbiru s maincri~ie in cl:iotu.: 1i.S.E . Ilrid, C. 1348. 
F*. G. ,FTrr.iiireir, np. cit . p. 227. Lorenzo Ridolfi spccfiva spessodelFt cnsrc 
dF ncacfo m,iraolinct r drUc bottigric di *vino Trebbiano- a Ragnaii e e Roma. 
Per esempio in unir Icrtera dtr Vicen;.a il I 8  fcbbraia del 1345, Donato Gian- 
noiri scrive al sopradetto i Fircn~c. *l! LndinaIe m'h2 ordinato chc io vi rcri- 
ve che voi mpndiutc d u ~ n i  d o  a Ragnaia marze d1 cujint simianc n perni- 
cioni et di p r e  cattidlc ~wnL ct mnfrian-. G .  hb~yta. op c i t ,  p. 224. 

A sinistra lo stemma drl Lnrdinale Ridolfi 

riportata nei conti deI1a spesa, con h sola eccezione del 
vino, del grano e della carne. Tutto il resto viene indicato 
con il termine generico acamangisrib 14'). Per esempio nel 
153 7 Giovambatticta, lo spendif~w del Cardinale, che era 
responsabile per il rifornimento dclla casa, spendeva 476 
ducati sui camaingiari dal 5 maggio al 3 ottobre. Nello 
stesso periodo B Mantm di casa, il quale soprintendeva 
all.amministrazionc dclla casa, spendeva 555 ducati: una 
somma di 1.033 ducati per cinque mesi (44 ) .  

Durante l'estate del 1537 venti ducati iurono spesi 
per la carne: I O ducari q e r  poIIi compera ti per Ia tavola 
deI CardinaIe~ e aItri f O «a! macellaio quando il R.mo an- 
dò a Bagnaian ('3. L'esiguith di questa somma fa pensare 
che sotto la voce generica dei camangiari fossero incluse 
anche Ie spese per l'acquisto della carne, 

L'acquisto dei cereali per la casa è mefio dwumen- 
tato. Nel 1537 notrania ducati furono spesi eper some 82 
di grano per la famiglia),. Per Io stesso periodo dodici du- 
cati furono spesi in grane aper la tavola del Cardinale» ed 
i suoi ospiti (49. Posto che il prezzo sia rimasto stabile 
durante questo periodo, si può calcolare un consumo 
complessivo di 43 ettolitri ogni mese (47), J a  suddividersi 
tra il pane cotto $4 fornaio e Ia farina per Ia pasta ed i 
dolcirrmi Cm). 

' l  da mangi ari^: quatunquc ciho rhe si mangia col p n c  ... per viveri in Re- 
ncrdcn. I'ofabukno d& ~tca&ici drlh CMCB, vol. 2 ,  p. 4 16. 
I A.S.F . fihi dr Cnrnwerc:~, 50, CC. 7hv. 1 2 5 ~ .  Attrar-emo le speie di 38 
d~t<;iti a& cniman~iarì per il psriodo cli ma~glo-ottobre possiamo notarecome le 
~vcsciizc. nrl palazzo .4pollinaw venissero limitate a quelle p h e  prsone che 
rimanevano in Ruma sia per cztrtdirc i l  ptilrizzo u per studiare mlla famosa bi- 
bliuteca del Riclolfi. 
( 7  A,S F., Lzbn rir Cnmmerclo, 50, cc. 7hv, 125v, Ultre alla ,pesa per il ms- 
rrllaia P prohabile chc 1ii rtirciagione ipessn ntrpirivii sullti tavola del Cardinale 
c snchc tu riportata ri Roma: *e addi 22 ottobrc 1537 ducsto uno e giuIi 9 tanti 
da  ccinra a iere  slicsl in  piìi pvrrature di iolli c cnpri venuti da Uagnaia e per 
una gsbhis pcr condurre ! p l I i  r simdr cose a debito a smordinorir in 
cpr>tuu, A.S.F.. &d, c. 99. 
1 ~ ~ 1  A A.F., rbzd.. r .  3 7 ~  

J DFJ GJTEW, OP. cit., MI. 2, p. 536. 
P. I I r ~ r n r s ~ ,  .La Tabk d'un Cardind dc la Rcmissance: aspacts de b 

cuisinc ct dc i'h~s~italité à Romc ou rnilim du XVI sièclee, in ,1Iéhga de 
! 'fiok .hqa&e i Rome, 92 i14R01, p. 226. 
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BAGNAIA: Palazzo delle Logge - Soffitto della Grande Loggia 
- Sfingi con elementi iraldici dello stemma deI card. Nicolò Ridolfi 
11548 c.1 

I1 con~urno del vino merita l'epiteto di luculliano, 
Nei conti per il periodo di maggio - ottobrc 153 7, 525 ba- 
rili di vino furono consumati per un totale di 13 1 ducati. 
Mentre nelio stesso periodo i 60 barili serviti alla tavola 
dd Cardinale costarono 18 dilcati 149). Queste cifre, cal- 
colate su una presenza minima di 120 persone a Bagnaia, 
danno un consumo pro capire di circa 0.65 Lrri di vino al 
giorno. I1 Cardinale ed un massimo di dieci ospiti consu- 
mavano circa un litro di vino al giorno ognuno (59. QHC- 
sto alto consumo pub sembrarci esagerato, ma era norma- 
le in un'epaca in cui il vino era meno nocivo per la salute 
che I'acqua. 

Le spese sostenute dal Cardinale RidoIfi per la vil- 
leggiatura non sono che un capitolo di un'analisi più am- 
pia-che si prefigge di far Iuce su un aspetto ancora poco 
studiato della smieth cinquecentesca, quello delle finan- 
ze di  un membro del Collegio cardinalizio. Ci si è limitati 
qui a sottolineare l'importanza sociale ed economica della 
villeggiatura delle alte gerarchie eccIesiactiche nella cam- 
pagna romana nella prima metà d d  "500 e di arnpIiare la 
conoscenza del: palazzo veccoviTe di Ragnaia. 

1'9) A .S .F., Libri 3; Cnmm~rrtn, 5 0 ,  c 3 ?v. Sdra scecco perfdn 350 h c / m G  
d'oIiu e T0 barili rl'rrcrto furono constimati a E q n a i a ,  5 I; ihid, c 1 j5r 
(Io) I', ~ I C T ~ T U B I C L ,  U p ,  c i l , ,  fip, 272.73, 

1. A.S.F., Libi  di Commercio, 52: 
C. 2Ov 4M. Tomaso Ghinucci per cuinto di Bagnaia $e dare ad- 
di primo di settcmbrc 115421 scudi centminquanta posti avere 
al libro verde C. 92* scudi 1311 
C. 2lr aM. Tomaso G h i n w i  per conto Ji Bagnaia de avere 
scudi centocinquanta tanti posti dare al libro rosso segnato A 
C. 7 dart debiti c crediti in questo C. 343 scudi 150 

2. A.S.F., Libri di Commercio, 54: 
C. 6u *M. Tornaso Ghinucci wr conto della fabbrica di Ba- 
gnaia de dare adi 8 di settembre 115421 scudi centosedici guIi 
due baimchi 5 contanti pr noi da m. Ludovico GabrieIli da 
Gubbio avere m. Ludovico in questo C. 6ip xudi l l6  2 5 

I ~ C  d d i  8 novembre scudi cinquantasette e guL 5 faccia- 
moli inioni a m. Ludovico da Gubbio per tanti gniene mando a 
Bagnaia contanti per il pdcsta a conto di muramenti avere m. 
Ludovico in questo a C. 6s scudi 57 5 

se addi 30 dicembre scudi cinquantasette e guli 5 allrri 
[Tomaso C; hinucci 1 contanti gniene pago per noi m. L~~du~-.ico I 
da Gubbio avere in questo C. 20fi scudi 57 5: 

ac addi 28 febbraio (1543). smdi cinqrrantasztre guli $ 
contanti per noi da m. Lrrdovico da Gtrbbio avere in questo C. 

2 O > b  scudi 37 5 
«e addi 30 marm scudi ciaquanrasette guli 5 contanti per noi 
da m. Ludovico da Gubbio avere in questo C. 30 scrtdi 57 j: 

W addi primo novembre t15451 dugenrosettantacinque 
tanti gli [a Tomnco Ghinuccil mando m. GirrLiano Tancsdi in 
cinque partiti avere m, Giuliano a C. 57 scudi 273 

*e eddi dctto scudi trentadue tant i  si fa buoni a m. Nicco- 
lo deili Orsi per averli pagato a detto m .  Tornaso LGhinuccil 
come alla sua uscita avere m, Niccolo a C. 1150 scudi 32 

<ce iiddi 16 dicembre (1546) ccudi centocinquanta di mo- 
neta tanti posti avere a libro di residui in qucsto C. 1 1 2 ~  

scudi 150 
totale scudi 802 2 5 
C ,  i r  I ~ M .  Tornaso Ghinucci da avere addi 16 dicembre 1546 
scudi settecentwinquantaquattro guIi 2 baiocchi 5 tanti se ne 
f a  debito* il R.mo di comissione susi li yzvali detto m. Tornaso 
ne lia dato conto averli spesi nella fabbrica di Bagnaia, dare il 
R.mo in qucstu a c . 9 3 ~  scudi753 2 5 
C. 92v al1 R.mo et Ill.mo NiccoJo cardinale Ridolfi de dare scu- 
di seztecenzocinquanzatre guli 2 e baiocchi 5 addi 16 dicembre 
151.6 tanti si fa buoni a m. Tornaso Ghinzlcfi di commcssionc 
del Cardinale che tanti spesi nella muraglia di Bagnaia, awre 
m. Tomasu in questo a C. 7i, scudi 753 2 5 

I 3. A.S.F., Libri di Commexiu, 5 5 :  
C.  54v aA m. Iomaso GhinuaFi per la sua provisione d d a  fab- 
brica di Ragnaia porto i l  procuratore di m. =dano Gallo ' 

(maggio - ottobre 1543) xudi 250 

I 
APPENDICE 2: ESTRATTI DAI LIBRI DI CONTO DI 

LORENZO RIDOLFI 

l. A.S.F., Libridi Comtptmio, 64: 
C. 66v ecnddi 14 di scttcmbre (1546) dc dare per Iui [Cardinale 
Ridolfi] a maestro... muratore mandatogli a Bagnaia per farsi 
le spese per la via e a credito a C. 1 0 1 ~  fiorini T 

2. A.S.F., Libridi Commexiu, 68: 
C. <assi a far debitore il R.mo mio scudi 15 pagati a muratore 
che se gli mando a Bagnaia porto contanti per farsi le spesen 

scudi 15 




